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Mari lontani ,  scel te complesse  

Int roduzione  

I l  panorama geopol i t ico ed economico globa le sta subendo una t ras formazione epocale, con 

un bar icent ro che si sposta progress ivamente verso la d inamica regione del l ' Indo -Paci f ico 1.  

Quest 'a rea,  epicent ro del la compet izione s tra tegica t ra Stat i  Unit i  e  Cina, è  diventata un teat ro 

cruc ia le  per gl i  interessi d i numerose potenze global i,  inc lusa l 'Europa. Consapevole del la  

crescente r i levanza d i questa regione per la propria prosperi tà e s icurezza, l 'Unione Europea 

e i  suoi s ta t i  membri hanno manifesta to un rinnovato impegno, t raducendos i in un  aumento 

del la  presenza navale e ne l la par tecipazione a  eserci tazioni  congiunte con par tner regional i .  

Questa  r innovata a t tenzione europea è mot ivata dal la  necessi tà  impel lente di  sa lvaguardare i  

propri  interess i economic i,  assicurare un ord ine internazionale basato sul  di r i t to e ra f forzare 

i l  legame t ransat lant ico con gl i  Sta t i  Unit i .  

Tuttav ia ,  l 'approccio europeo a l l ' Indo -Paci f ico appare ancora in una fase di  def inizione, 

carat teri zzato da una moltepl ic i tà di ob iet t iv i  che ta lvo l ta divergono e dal la di f f ico l tà di  t radurre 

le ambizioni  dichia rate in una s tra tegia  uni ta ria  e coerente. La  complessi tà  de l lo  scenar io 

regionale impone al l 'Europa scel te s tra tegiche oculate,  che sappiano al l ineare le propr ie  

aspirazioni con le real i  capaci tà mi l i ta r i  disponibi l i  e con la capaci tà  di cost rui re coal i zioni 

ef f icaci  con gl i  a t tori  regional i.  La pre sente s in tesi,  basata  su l saggio "Far Seas,  Hard Choices " 

del Den Hague Centre for St ra tegic  Studies  (HCSS), s i  propone d i  anal i zzare cri t icamente 

l ' impegno europeo nel l ' Indo -Paci f ico, evidenziandone le sf ide, le oppor tuni tà ,  le impl icazioni  

geopol i t iche, s tra tegiche e mari t t ime, con un focus spec i f ico sul le conseguenze per l ' I ta l ia ,  e 

formulando raccomandazioni per un'azione più incis iva e mirata .  

 

I  fa t t i  

L'anal is i  del  saggio "Far Seas,  Hard Choices " del inea un quadro ar t icola to degl i  obiet t iv i  che 

guidano l 'azione europea nel l ' Indo -Paci f ico. Tra ques t i,  emergono la  volontà d i mantenere 

relazioni s tab i l i  con la  Cina, i l  ra f forzamento dei legami con al leat i  regional i  chiave come 

Giappone, Aust ra l ia e Corea del Sud, lo svi luppo di par tnership con i  paesi del Sud -est asia t ico 

(ASEAN), la garanzia del la  l iber tà di  navigazione e del r ispet to  del d ir i t to  in ternazionale 

mari t t imo,  una gest ione prudente del le r isorse per la di fesa  in un contesto di  impegni  NATO, 

la prevenzione del l 'emergere di un'egemonia  cinese e i l  sostegno al la relazione t ransat lant ica  

con gl i  Sta t i  Uni t i .  

 

1 I l  te rmine " Indo-Pac i f i co"  non ha un s i gni f i c a to  unico.  Per  gl i  anglosasson i ,  ind ica  l ' i ns ieme degl i  oceani  

Ind i ano e  Pac i f i co.  Tu t ta v i a ,  per  l ' I t a l i a ,  è  p iù u t i l e  cons ider are  i l  conce t to  d i  "Medi te r r aneo A l l a rga to" :  uno  

spaz io  mar i t t imo che  da l  Medi te r r an eo  s i  es tende f i no  a l l e  cos te  occ i den ta l i  de l l ' Ind i a ,  inc ludendo  l 'Oceano  

Ind i ano occ i den ta l e.  I n  ques ta  prospe t t i va ,  l ' I ndo -Pac i f i co s i  concen t ra  su l l 'Oceano I nd iano or i ent a le  e  i l  

Pac i f i co  cent ra l e.  Le  a ree  mer id i ona l i  d i  ent r ambi  gl i  oceani  sono par te  de l  "Tea t ro  Opera t i vo Aus t r a le" ,  

ment re  i l  Pac i f i co se t ten t r iona le  è  par te  de l  "Tea t ro  Oper a t i vo Borea le " .  È  cruc i a le  d is t i nguere  ques te  

de f i n i z ion i  per  comprende re  le  d iverse ana l i s i  s t r a tegi che e  gl i  i n te ress i  geopol i t i c i  in  gi oco i n ques te  vas te  

regioni  mar i t t ime.  La  p rospe t t i va  i t a l i ana ,  con i l  suo focus su l  Medi te r r aneo A l l a rga to,  ev i denz i a  l ' impor tanza  

s t r a tegic a  de l l 'Oceano  Ind i ano occ i den ta l e  per  i  nos t r i  in t e ress i .  
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Questa eterogeneità di intent i,  pur r i f let tendo la diversi tà degl i  interessi nazional i  degl i  s ta t i  

membri de l l 'UE,  int roduce intr inseche cont raddizioni.  Ad esempio, la volontà  di cooperare 

economicamente con la Cina può ent rare in conf l i t to con la necess i t à di  contenerne l a sua 

inf luenza pol i t ica e mil i tare nel la  regione o con l 'esigenza d i a l l inearsi pienamente con la  

stra tegia di contenimento promossa dagl i  Sta t i  Unit i .  Di conseguenza, la presenza navale 

europea, pur test imoniando un impegno nel la  regione, r ischia di inv iare se gnal i  ambigui a i  

divers i a t tori  in ternazional i,  rendendo di f f ic i le discernere la vera  por ta ta e le priori tà  

s tra tegiche del l 'Europa . L'assenza d i una chiara dot tr ina st ra tegica  che spieghi come la 

presenza europea cont ribu isca concretamente a l la  s icurezza dei  propri  interessi  t rasforma 

l 'a t tuale approccio in una l is ta d i aspi razioni  piut tosto che in un piano d'azione coerente e 

ben def in i to.  

L'at teggiamento europeo nei confront i  de l la Cina ha subito una notevole evoluzione, segnata 

da una crescente consapevolezza  del le  sf ide poste dal l 'ascesa del  gigante asia t ico.  La  Cina 

v iene ora def ini ta s imul taneamente come "par tner,  concorrente e r iva le s is temico", una tr iade 

che ri f let te la complessi tà de l le  relazioni.  Le stra tegie naziona l i  de i s ingol i  paesi  europei  

interpretano ques ta compless i tà in modi d i f ferent i.  I  Paesi Bassi,  ad esempio,  sot tol ineano i l  

r ischio di una regional izzazione del la compet izione t ra Stat i  Unit i  e  Cina, mentre i l  Regno 

Unito adot ta una postura p iù asser t iva, ident i f icando la Cina come una "sf ida  s is temica".  

Franc ia e Germania,  pur mantenendo sol idi  legami commerc ia l i  con Pechino,  cercano di 

perseguire un approcc io più equi l i brato,  uno sforzo non sempre coronato da successo.  La  

profonda interd ipendenza economica t ra l 'Asia  e l 'Europa rappresenta  un v incolo s igni f icat ivo 

a quals ias i tentat ivo di  drast ica  ro t tura del le re lazioni.  In questo contesto, la recente dec is ione 

del l ' I ta l ia  di  r i t i rars i  da l la Belt  and Road In i t ia t ive  (BRI) segnala un potenzia le  r ior ientamento 

stra tegico verso un maggiore a l l ineamento t ransat lant ico.  

Paral lelamente a l la  complessa relazione con la Cina,  l 'Europa sta cercando di  ra f forzare i  

legami con a l t r i  s ta t i  ch iave del l ' Indo -Paci f ico. I  paesi  ASEAN, pur nav igando t ra la necess i tà  

di bi lancia re le  ambizioni c inesi e la  pr ior i tà de i propri  interessi economici ,  adot tano 

frequentemente una pol i t ica di "mult i -a l l ineamento",  cercando di  non schierars i  in modo 

def in i t ivo con le grandi potenze. Le st ra tegie europee sot to l ineano l ' impor tanza di co l laborare 

con quest i  par tner regional i  per preser vare l 'ordine mari t t imo internazionale e promuovere i l  

mult i la tera l ismo. La Francia s i  propone come un par tner a l ternat ivo s ia  agl i  Sta t i  Unit i  che a l la  

Cina,  mentre l 'Unione Europea ha intensi f icato i l  suo par tenaria to s tra tegico con l 'ASEAN. 

Tut tav ia ,  la  diversi tà di a l leanze e obiet t iv i  a l l ' interno del la regione rende di f f ic i le la def in iz ione 

di intent i  condiv is i  e la  creazione d i una v is ione stra tegica uni taria .  Si osser va una crescente 

cooperazione nel se t tore del la d i fesa  tra  a lcuni s ta t i  europei e paesi del  Paci f ico,  come 

dimost ra i l  coinvolgimento del Regno Unito nel l 'a l leanza AUKUS e la par tecipazione congiunta  

di Regno Unito e I t a l ia  a l  programma giapponese GCAP per lo  svi luppo d i aerei da 

combatt imento di  nuova generazione.  In genera le,  l 'approccio europeo è improntato a l la 

caute la ,  cercando d i b i lanciare gl i  interessi economici,  la  necessi tà  d i deterrenza,  la  volontà  

di rassicurare gl i  a l leat i  e l 'of fer ta di una potenzia le a l ternat iva a l la primazia americana nel la 

regione.  

La stra tegia degl i  Sta t i  Unit i  ne l l ' Indo -Paci f ico è incentrata primar iamente su l la compet izione 

stra tegica con la Cina . Washington persegue una pol i t ica di contenimento del l ' inf luenza 

cinese, pur l imi tando i l  propr io coinvolgimento economico at t raverso la r inunc ia ad accordi  

commercia l i  percepi t i  come favorevol i  a l la  Cina. Gl i  Sta t i  Uni t i  mantengono una so l ida rete d i 
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al leanze di  di fesa regional i,  cons iderate un pi last ro del la  propria stra tegia.  I l  messaggio 

sta tuni tense a l l 'Europa riguardo al suo ruolo nel la regione è sta to ta lvol ta ambiguo: da un 

la to, s i  r iconosce i l  va lore st ra tegico di un maggiore impegno europeo p er la s icurezza 

regionale; da l l 'a l t ro, s i  è suggeri to che a lcune capaci tà mil i tar i  europee potrebbero essere più 

ut i l i  in a l t re  aree geograf iche, come i l  f ronte orienta le  del la  NATO. Gl i  s ta t i  europei  s i  t rovano 

quindi a dover navigare in questo scenar io c omplesso, va lutando at tentamente quanto 

a l l inearsi  con la st ra tegia  sta tuni tense,  cons iderando l ' impor tanza  del la  relazione 

transat lant ica, i  s igni f icat iv i  legami economici con la Cina e la necessi tà di costrui re relazioni  

autonome con al t r i  a t tori  regiona l i.  

Anche gl i  s ta t i  del l ' Indo -Paci f ico sono sot topost i  a crescent i  pressioni per prendere posizione 

nel contesto del la r iva l i tà  t ra Stat i  Unit i  e Cina. Potenze medie regional i  come Giappone, Corea 

del Sud, Aust ra l ia ,  Indonesia e India accolgono generalmente co n favore un maggiore 

coinvolgimento europeo nel la regione, soprat tut to nel  crucia le se t tore mari t t imo. I l  G iappone,  

promotore del concet to di " Indo -Paci f ico l ibero e aper to" (FOIP), va lor izza i l  sostegno europeo 

a questa v is ione. La Corea del Sud considera  gl i  s ta t i  europei come "par tner impor tant i " per 

la promozione di un ordine internazionale basato sul le regole. I l  documento ana l i zza in 

det tagl io le posiz ioni degl i  a l leat i  t rad iz ional i  degl i  Sta t i  Uni t i  nel la regione (G iappone, Corea 

del Sud, Austra l ia ,  Fi l ippine) e degl i  s ta t i  che adot tano un approccio più non al l ineato o d i  

"mult i -a l l ineamento" ( India,  Indones ia,  i  paes i ASEAN nel  loro complesso),  ev idenziando le  

loro spec i f iche preoccupazioni,  pr ior i tà po l i t iche e stra tegie regional i .  

La cost ruzione di  una coal izione navale interregionale ef f icace è inf luenzata da una complessa 

interazione di fa t tori  po l i t ic i  e  mil i ta r i.  La  condiv is ione di obiet t iv i  pol i t ic i,  spesso determinata 

dal la percezione di  una minaccia comune (pr incipalmente rap presentata dal la Cina per gl i  

a l leat i  s ta tuni tensi ) ,  gioca un ruolo fondamentale ne l la formazione di  ta l i  coal i zioni.  Tut tav ia ,  

per molt i  s ta t i  ASEAN, le dinamiche economiche regional i  e la necessi tà di mantenere la  

propria autonomia st ra tegica creano un f or te incent ivo a bi lanc iare le inf luenze esterne e a 

evi tare un eccessivo a l l ineamento con una singola potenza.  I  contat t i  mi l i ta r i  t ra  l 'Europa e i  

paesi del l ' Indo-Pac i f ico sono estes i e  diversi f icat i ,  spaziando dal la semplice forn i tura d i  

equipaggiamento  mil i tare a forme di par tnership più profonde, come i l  Five Power Defence 

Arrangement .  At tualmente, so lo la Franc ia e i l  Regno Uni to mantengono una presenza mil i tare 

permanente s igni f icat iva ne l la  regione.  La  def iniz ione precisa  dei  compit i  e del le  capaci tà  

speci f iche rich ieste per eventual i  coa l iz ioni  naval i  deve essere at tentamente ponde rata  per 

evi tare di  inviare segna l i  erra t i  o d i generare interpretazioni  indesiderate da par te  degl i  a l t r i  

a t tori  regiona l i .  

La diversi tà degl i  ob ie t t iv i  perseguit i  dagl i  s ta t i  europei nel l ' Indo -Paci f ico s i  t raduce nel la  

necessi tà  di impiegare compit i  naval i  spec i f ic i.  Quest i  ob iet t iv i  spaziano dal mantenimento di  

relazioni pos i t ive con una vasta gamma di  a t tor i  regional i  a l la  g aranzia de l la l iber tà di  

navigazione,  dal  r ispet to de l d ir i t to  internazionale mari t t imo al la  l imi tazione del la  spesa per 

la di fesa,  dal la  prevenzione del l 'egemonia c inese a l sostegno al la  s t ra tegia degl i  Sta t i  Unit i .  

La real i zzazione di  c iascuno di  quest i  obiet t iv i  r ichiede una diversa  combinazione di  mezzi  

naval i  e  strument i  dip lomat ic i,  nonché d i f ferent i  teorie sul  cambiamento.  

Gli  asset t i  naval i ,  in questo contesto,  of f rono una notevole f less ibi l i tà ,  consentendo lo 

svolgimento di  un'ampia gamma di  compit i  a l l ' interno di  una formazione mul t inaziona le.  Le 

stesse pia t ta forme naval i  possono comunicare diverse intenzioni  pol i t iche at t raverso la loro 
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sempl ice presenza o le a t t iv i tà che svolgono. I compit i  mil i ta r i  più spec i f ic i  includono i l  

control lo  o la negazione del mare,  lo  sf rut tamento del  cont rol lo mari t t imo at t raverso 

l ' impos izione d i blocchi naval i  e la proiezione di potenza mil i tare sul la terr a ferma. Ogni 

compito r ichiede un por ta fogl io di capac i tà mil i ta r i  d i f ferente e un diverso l ive l lo d i  

invest imento e impegno a lungo termine. Si r i leva un s igni f icat ivo l ivel lo d i complementar i tà 

t ra le forze naval i  europee e quel le di a lcuni paesi de l l ' Ind o-Pac i f ico, in par te dovuto a i  

t rasfer iment i  di  equipaggiamento mil i tare da paesi europei a l la  regione. Tut tav ia ,  per sf rut ta re 

appieno questa complementari tà ,  è necessario un maggiore impegno per superare le  d i f ferenze 

operat ive e l inguist iche che ancora sussistono in termini  di  interoperabi l i tà .  Inf ine,  l 'accesso 

a por t i  in acque profonde e la concessione d i  di r i t t i  naval i  d i  base da par te  di  s ta t i  cardine 

stra tegicamente pos izionat i  come Singapore, gl i  Emirat i  Arab i Unit i  e  Dj ibout i  sono crucia l i  

per sos tenere ef f icacemente le operazioni naval i  europee nel la vasta regione del l ' Indo -

Paci f ico.  

 

Conseguenze Geopol i t iche  

La frammentazione degl i  obiet t iv i  europei e la conseguente mancanza d i una stra tegia coerente 

nel l ' Indo-Pac i f ico generano un cl ima di incer tezza che può innescare dinamiche geopol i t iche 

indesiderate.  La  di f f icol tà ne l t rovare un equi l ibrio  t ra i l  mantenime nto di relazioni economiche 

e d iplomat iche con la  Cina e l 'a l l ineamento con la st ra tegia d i  contenimento promossa dagl i 

Sta t i  Unit i  pone l 'Europa in una posizione del icata ,  con i l  r ischio di  a l ienare a lcuni  par tner 

regional i  che pot rebbero percepire l 'approcc io europeo come ambiguo o incoerente.   

Una presenza mil i tare europea percepita come eccessivamente asser t iva,  spec ia lmente nel  

sensibi le  contesto del  Paci f ico occ identa le,  potrebbe essere in terpre ta ta dal la  Cina come una 

provocazione, esacerbando ul ter iormente la  r iva l i tà  s ino -americana e spingendo i  paes i 

ASEAN, des iderosi d i preser vare la propr ia neutra l i tà  e autonomia stra tegica, ad adot ta re un 

at teggiamento di  maggiore caute la e distanza nei  confront i  de l l 'Europa.  A l  cont rario, un 

impegno europeo percepito  come t roppo t imido o super f ic ia le  p ot rebbe essere interpreta to 

dagl i  a l lea t i  regiona l i  come una mancanza di  volontà  pol i t ica  e una scarsa r i levanza st ra tegica, 

minando la  credib i l i tà  del l 'Europa come par tner a f f idabi le nel la  regione.  

La capaci tà de l l 'Europa di cos trui re coal i zioni ef f icaci  ne l l ' Indo -Paci f ico è s igni f icat ivamente 

inf luenzata dal la diversa percezione del la minaccia cinese da par te dei vari  a t tor i  regiona l i .  

Gl i  a l leat i  t radizional i  degl i  Sta t i  Unit i  tendono a condiv idere  una v is ione più a l la rmist ica 

r iguardo al le ambizioni  del la Cina e sono più propensi a  col laborare in in izia t ive vo l te  a 

contenerne l ' in f luenza.  D'a l t ra par te,  gl i  s ta t i  che adot tano un approccio non al l ineato o di  

"mult i -a l l ineamento" sono generalmente p iù focal iz zat i  su l mantenimento del la s tab i l i tà  

economica regionale e sul l 'ev i ta re di  essere trascinat i  di ret tamente nel la compet izione t ra le  

grandi  potenze.  Quest i  paesi pot rebbero essere p iù rest i i  a  par tecipare a  coal i zioni  percepi te  

come ant i -cines i,  pr iv i legiando invece forme di cooperazione più inclusive e orientate a l la  

r isoluzione di s f ide comuni  come la  s icurezza  mar i t t ima, la lot ta  a l  terrorismo e la gest ione 

dei  disast r i  natura l i .  Le sce l te  che l 'Europa compirà  in termini di  intensi tà e t ipologia  de l 

proprio impegno navale avranno un impat to diret to su l la percezione del la sua st ra tegia da 

par te  de l la Cina,  degl i  Sta t i  Unit i  e  degl i  s tess i s ta t i  del l ' Indo -Pac i f ico, inf luenzando in u l t ima 

anal is i  la  s tabi l i tà  regionale e la conf igurazione del l 'ordin e internazionale.  Un approccio mal 

cal ibrato potrebbe involontariamente cont ribuire a l l 'escala t ion del le tensioni,  mentre una 
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stra tegia ben def in i ta  e comunicata potrebbe raf forzare la f iducia e promuovere la 

cooperazione.  

 

Conseguenze St rategiche  

Dal punto d i v is ta st ra tegico,  l 'Europa si  t rova di  f ronte a  un complesso di lemma r iguardante 

l 'a l locazione del le  proprie  r isorse mil i ta r i,  r isorse che sono int r insecamente l imita te  dagl i  

impegni assunt i  in  seno al la NATO e dal le pr iori tà di d i fesa nel  pro prio cont inente.   

Un dispiegamento signi f icat ivo e pro lungato d i  forze naval i  nel l ' Indo -Paci f ico compor ta cost i  

elevat i  in termini di  logist ica, manutenzione, addest ramento del persona le e usura degl i  

equipaggiament i ,  e  potrebbe inev i tabi lmente dis togl iere r isorse preziose da a l t re  aree 

geograf iche cons iderate cr i t iche per la s icurezza europea. La scel ta t ra un impegno ad a l ta 

intens i tà ,  che potrebbe inc ludere la proiezione di  gruppi  por taerei e la par tecipazione a 

operazioni d i combatt imento ad a l ta intens i tà ,  e un impegno a  bassa intens i tà ,  focal i zzato su 

pat tugl iament i  di sor vegl ianza mari t t ima, v is i te  por tual i  e a t t iv i tà di addestramento congiunto,  

compor ta implicazioni  s tra tegiche profondamente diverse in termini di  deterrenza,  

rassicurazione degl i  a l leat i  regional i  e po tenzia le di  escala t ion d i eventual i  cr is i .  

La mancanza d i una sol ida rete d i basi  logist iche e di  accordi  di  accesso stabi l i  a i  por t i  e  a l le  

inf rast rut ture nel la  regione del l ' Indo -Paci f ico rappresenta  una signi f icat iva  vulnerabi l i tà  

s tra tegica per l 'Europa .   

La capaci tà d i mantenere una presenza navale sostenibi le e di  proie t tare potenza in modo 

ef f icace d ipende in larga misura dal la disponib i l i tà  di ta l i  suppor t i  logist ic i.  La cost ruzione di  

coal iz ioni  mi l i ta r i  ef f icaci non richiede solamente la d isponibi l i t à  di capaci tà mil i tar i  

interoperabi l i  t ra i  diversi par tner,  ma anche una chiara e condiv isa def inizione degl i  ob iet t iv i  

s tra tegici  che la  coal i z ione intende perseguire e una profonda comprensione del le d iverse 

dot tr ine operat ive e procedure di ingaggio ado t ta te dai  par tner regional i.  La sovrapposizione 

di obiet t iv i  s t ra tegic i  t ra i  vari  s ta t i  europei che agiscono indiv idua lmente e la mancanza di un 

ef f icace coordinamento a l ive l lo  di  Unione Europea rischiano di minare l 'ef f icacia complessiva 

del l ' impegno europeo nel l ' Indo-Pac i f ico, rendendo di f f ic i le presentare un f ronte uni to  e 

coerente.  

 

Conseguenze Mari t t ime  

Le conseguenze mari t t ime der ivant i  dal l ' impegno europeo nel l ' Indo -Paci f ico sono moltepl ic i  

e di notevole impor tanza. Una presenza navale europea, se adeguatamente cal ibrata e 

dispiegata,  può contribuire in modo signi f icat ivo a l la s icurezza del le v i ta l i  rot te  commercia l i  

che at t raversano la regione, cont rastando la p i ra teria ,  conducendo operazioni  di sor vegl ianza 

mari t t ima e ass icurando i l  r ispet to  de l la  l iber tà di  navigazione,  un principio fondamentale de l 

dir i t to internaziona le mari t t imo.  

Tuttav ia ,  la  scel ta  speci f ica del le a ree di  disp iegamento del le forze naval i  europee e del t ipo 

di a t t iv i tà  mari t t ime svol te (eserci taz ioni mi l i tar i  congiunte, pat tugl iament i  d i deterrenza, 

operazioni di interdizione navale) può avere un impat to s igni f icat ivo sul la percezione e su l le  

reazioni  degl i  a l t r i  a t tor i  mar i t t imi  present i  ne l la regione.  Una concentrazione eccessiva  del la  

presenza navale europea nel  Mar Cinese Meridionale,  ad esempio,  pot rebbe essere interpreta ta 
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dal la Cina come una provocazione di re t ta e aumentare s igni f icat ivamente le  tens ioni  in un'area 

già carat ter izzata  da d ispute terr i tor ia l i  e mar i t t ime complesse.  

Al cont rario,  un maggiore impegno navale ne l l 'Oceano Indiano occidenta le  (par te  del  

Mediterraneo Al largato o rienta le) ,  un'a rea crucia le  per le  rot te commerc ia l i  che col legano 

l 'Europa a l l 'As ia a t t raverso i l  Cana le d i Suez, i l  Bab -el-Mandeb e lo Stret to  di Hormuz,  

potrebbe essere percepito come più in l inea con gl i  in teressi economici pr imari de l l 'Europa e 

meno suscet t ib i le di generare conf l i t t i  o interpretazioni ost i l i .  

La capaci tà del l 'Europa di mantenere una presenza navale sostenib i le e s igni f icat iva nel la vasta  

regione del  Mediterraneo Al largato e del l ' Indo-Paci f ico dipende cri t icamente dal la  

disponib i l i tà  di  un numero adeguato d i navi  da guerra moderne e ben equipaggiate,  da un 

ef f ic iente s is tema di suppor to logist ico che garant isca i l  r i fornimento, la manutenzione e la 

rotazione degl i  equipaggi,  e da  una st ret ta  cooperazione con i  paesi r iv ieraschi  per ot tenere 

l 'accesso a i por t i ,  a l le inf rast rut ture logist iche e a i  ser v izi  di  suppor to necessar i.  La  

complementari tà de l le capaci tà naval i  esis tent i  t ra a lcuni paesi europei e determinat i  s ta t i  de l  

Mediterraneo Al largato e del l ' Indo-Pac i f ico of fre interessant i  oppor tuni tà per una maggiore 

cooperazione in set tor i  speci f ic i  come la sor vegl ianza  mari t t ima e cost iera,  la  lo t ta a l le  

minacce ibride (come la pesca i l legale o le  a t t iv i tà di mi l iz ie mar i t t ime), la  r icerca e soccorso 

in mare e gl i  inter vent i  di  a iuto umanita rio  in caso di disast r i  natura l i .  

 

Conseguenze per l ’ I ta l ia  

Per l ' I ta l ia ,  le complesse dinamiche geopol i t iche e stra tegiche che si sv i luppano nel la  regione 

del l ' Indo-Paci f ico presentano un ventagl io d i s f ide e, a l  contempo, of frono s igni f icat ive 

oppor tuni tà .  La  recente decis ione del  governo i ta l iano di  r i t i ra rs i  da l la  Belt  and Road Ini t iat ive  

(BRI) c inese rappresenta un segnale di un potenzia le r iorientamento stra tegico del la pol i t ica  

estera  i ta l iana,  ind icando una maggiore propensione verso un a l l ineamento con le posizioni 

degl i  Sta t i  Unit i  e dei suoi principal i  a l leat i  ne l la regione.  

La par tecipazione at t iva del l ' I ta l ia  a l  programma GCAP (Globa l Combat A ir  Programme) 

insieme al Regno Uni to e a l  G iappone, f inal i zzato a l lo svi luppo di un aereo da combatt imento 

di ses ta generazione, d imost ra un chiaro interesse a  cont ribui re at t ivamente a l lo  svi luppo di 

capaci tà di di fesa  avanzate ne l la regione e a  ra f forzare i  legami con par tner s tra tegici  ch iave.  

Tuttav ia ,  l ' I ta l ia  s i  t rova nel la complessa necessi tà d i b i lanc iare questo r innovato impegno 

stra tegico con l ' impor tanza d i mantenere sol ide relazioni economiche con la  Cina,  che r imane 

un par tner commercia le  di primar ia r i levanza per l 'economia i ta l iana.  

La par tecipazione di  navi del la Mar ina Mi l i ta re i ta l iana a eserci tazioni congiunte con le mar ine 

mil i tar i  de i paesi  par tner de l l ' Indo -Paci f ico e le  frequent i  v is i te por tual i  di  uni tà naval i  i ta l iane 

nel la  regione contr ibu iscono in modo tangibi le a l la  proie zione del l ' inf luenza i ta l iana e a l  

ra f forzamento dei legami diplomat ic i  e mil i ta r i  con i  par tner regiona l i.  Nonostante c iò, è di  

fondamentale impor tanza che l ' I ta l ia  def inisca in modo chiaro e inequivocabi le i  propri  

obiet t iv i  s t ra tegici  speci f ic i  ne l la re gione del l ' Indo-Pac i f ico, ass icurando che ta l i  obiet t iv i  

s iano pienamente coerent i  con la sua appar tenenza a l l 'A l leanza At lant ica (NATO) e a l l 'Unione 

Europea , evi tando una dispersione eccessiva di r isorse che pot rebbe minare l 'ef f icacia del 

suo impegno.  
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Un approccio p iù pragmat ico ed ef f icace per l ' I ta l ia  pot rebbe cons istere nel  concentrare i  

propri  s forzi  e le  propr ie r isorse in aree di interesse speci f ico, come la s icurezza del le crucia l i  

rot te  mari t t ime che co l legano l 'Europa a l l 'As ia a t t raverso i l  Mar  Mediterraneo e l 'Oceano 

Indiano (Mediterraneo Al largato ori enta le) ,  garantendo la  l iber tà d i navigazione e cont rastando 

le minacce a l la s icurezza mari t t ima. La cooperazione con al t r i  paesi europei che condiv idono 

simi l i  in teressi s t ra tegici  e la par tecipazione at t iva a in iz ia t ive mult i la tera l i  promosse 

dal l 'Unione Europea o da a l t r i  par tner in ternazional i  possono ampli f icare s igni f icat ivamente 

l ' impat to del l 'azione i ta l iana , cont ribuendo al la s tabi l i tà  regionale e a l la  promozione degl i  

interessi  i ta l iani ed europei.  

 

Conclus ioni  e Raccomandazioni  

L'anal is i  condotta ,  basa ta sul saggio " Far Seas , Hard Choices ",  evidenzia inequivocabi lmente 

la necessi tà  d i un r ipensamento st ra tegico del l 'approcc io europeo al l ' Indo -Paci f ico.  L'a t tuale 

eterogeneità  degl i  obie t t iv i  e  la  carenza di  una dot tr ina s tra tegica uni ta ria  compromet tono 

l 'ef f icacia del l ' impegno europeo e r i schiano d i ingenerare incer tezza tra i  par tner regional i.  

L'Europa deve af f rontare la compless i tà de l lo scenario tenendo in debita considerazione 

l ' impat to de l le proprie  azioni  sugl i  a l t r i  a t tori  e modulando l ' intensi tà  del le a t t iv i tà  naval i  in  

funzione di  t raguardi speci f ic i  e real i zzabi l i .  Una st ra tegia onnicomprensiva, che tent i  d i  

conci l iare f ini  int r insecamente cont rastant i ,  s i  r ive la ,  ne i fa t t i ,  inef f icace e fonte di d ispersione 

di r isorse.  

Si raccomanda per tanto a i  dec isor i  pol i t ic i  europei  e asia t ic i  di  adot tare un approccio più 

mirato e pragmat ico, concentrandos i su l la s icurezza del le a r terie  mari t t ime d i impor tanza v i ta le  

per l 'Europa e sul la  creazione d i a l leanze st ra tegiche con nazioni che condiv idono interessi 

ben def in i t i .  In par t icolare,  s i  suggerisce d i:  

•  coord inare s tret tamente gl i  s forzi  dip lomat ic i  e  mil i ta r i,  subordinando gl i  obiet t iv i  mil i tar i  

a l  mantenimento del la  s tabi l i tà  de l l 'economia pol i t ica regionale e a l la promozione del  

dia logo inclusivo;  

•  def in ire s tra tegie regional i  con obiet t iv i  spec i f ic i  e  chiare teorie  d i  implementazione, 

evi tando la formulazione di elenchi  confusi di scopi incompat ibi l i  t ra  loro ;  

•  svi luppare s tra tegie regional i  che ri f let tano le priori tà  e le  preferenze degl i  s ta t i  regional i ,  

suppor tando at t ivamente le  in izia t ive d i d ia logo e cooperazione già in at to nel Pac i f ico ;  

•  invest i re  in asset t i  mil i tar i  "fungibi l i " ,  qual i  f regate,  navi  anf ibie  e uni tà logist iche,  che  

possano essere impiegate con f lessib i l i tà  in divers i contest i  operat iv i  e  con di f ferent i  

l ivel l i  d i  intens i tà di  impegno;  

•  considerare un maggiore invest imento in una presenza mari t t ima focal i zzata sul le cruc ia l i  

rot te  commercia l i  che connet tono l 'Europa a l l 'Asia ,  con l 'ob iet t ivo primar io del la  

protezione e del la s icurezza del t ra f f ico mar i t t imo, piut tosto che sul la proiezione d i potenza 

of fensiva.  

Un approcc io st ra tegico più se let t ivo e mirato, che priv i legi la cooperazione con par tner chiave 

come l ' India ne l l 'Oceano Indiano occ identa le per la s icurezza del le ro t te mari t t ime, potrebbe 

rive lars i  p iù ef f icace nel garant i re  la  s tabi l i tà  regionale e nel  promuovere gl i  interessi  europei 

nel l ' Indo-Pac i f ico, evi tando al contempo di  esacerbare le  preesistent i  tensioni geopol i t iche.  
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